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Confartigianato
Biella ha orga-
nizzato, in colla-
borazione con
Confartigianato
Novara una se-
rie di incontri
seminariali for-
mativi, di natura
“t e cnico-pro-
fessionale” inti-

tolati “La chimica nelle falegnamerie” che stanno otte-
nendo un grande successo partecipativo.
“Tre” appuntamenti formativi estremamente interessan-
ti, di cui due sono già avvenuti, sono stati calendarizza-
ti nelle seguenti giornate: 
- Venerdì 22 Marzo 2013 - dalle 14,00 alle 20,00 
- Venerdì 12 Aprile 2013 - dalle 14,00 alle 20,00
- Venerdì 17 Maggio 2013 - dalle 14,00 alle 20,00
Gli incontri formativi rispondono alle seguenti temati-
che:
- Ditta UNICOL -“Regole e procedure: gli alleati nella

riduzione dei problemi nelle produzioni di infissi e
pannelli”.

- Ditta ADLER -“La verniciatura del legno / La verni-
ciatura dei manufatti esterni: i serramenti”.

- Ditta MUNGO -“Progetto posa qualificata PQS per il
moderno serramento marcato CE UNI EN 14351”.

Tutti gli incontri, completamente gratuiti, hanno ot-
tenuto ospitalità presso “La Falegnameria sas di Bro-
glio G. & C.” - nel comune di Coggiola (BI).
Informazioni aggiuntive si potranno ottenere con-
tattando la Segreteria Organizzativa categorie ai
seguenti recapiti: 015 / 8551722 - e-mail: biella@biel-
la.confartigianato.it.

“È sconcertante la deci-
sione del Ministro Clini
di riavviare il Sistri no-
nostante tutte le criti-
cità sul sistema di trac-
ciabilità dei rifiuti più
volte evidenziate dalle
imprese - commenta Do-
menico Cominetto -Pre-
sidente di Confartigia-
nato Biella - Una deci-
sione che non tiene mi-
nimamente conto delle
gravi difficoltà che in
questa fase di dura e

profonda recessione stanno attraversando le Pmi, in
particolare del terziario dell’artigianato.
“La crisi economica e finanziaria che stiamo attraver-
sando - sottolinea Cominetto - richiederebbe priorita-
riamente di indirizzare gli sforzi del Governo verso mi-

sure e provvedimenti capaci di far ripartire l’economia e
non verso atti capaci solo di penalizzare ancora di più le
imprese che faticosamente stanno cercando di mante-
nersi in vita garantendo milioni di posti di lavoro”.
“Nonostante Confartigianato abbia ripetutamente evi-
denziato le problematiche derivanti dalle disposizioni
contenute nel decreto - continua Cominetto - nulla risul-
ta essere cambiato. 
Per la sopravvivenza del sistema economico e produt-
tivo del Paese - Confartigianato ritiene indispensabile
un intervento diretto del presidente del Consiglio
affinché sia immediatamente ritirato e abrogato il
decreto e, contestualmente, sia prorogato l’attuale
periodo di sospensione del sistema e relativi contribu-
ti. Inoltre, il riavvio di questo strumento dovrà neces-
sariamente essere subordinato alla formulazione di un
nuovo sistema di tracciabilità di semplice utilizzo, effi-
cace per il reale contrasto alle ecomafie, di vantaggio
per le imprese, fondato su criteri di trasparenza ed effi-
cienza”.

“La chimica nelle falegnamerie”
Incontri seminariali di formazione professionale 
organizzati da Confartigianato

Confartigianato: il Decreto sul Sistri 
(Sistema Tracciabilità dei Rifiuti) 
va ritirato e abrogato immediatamente!
Le imprese sono allo stremo,ma il Governo si ostina 
a non capire attivando il sistema dal 01 ottobre 2013 
per i produttori di rifiuti pericolosi, mentre per tutte le altre 
imprese l’avvio è fissato per il 03 marzo 2014
Di Domenico Cominetto - Presidente di Confartigianato Biella
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Dopo una Conferenza Stampa tenutasi presso la sede
Confartigianato Biella il 19 Marzo u.s., si è svolto, presso
l’Auditorium di Città degli Studi di Biella un importante
Convegno dal titolo “Nuovi modelli costruttivi con l’uti-
lizzo del legno”.
L’incontro, calendarizzato il 22 Marzo, è stato organizzato
dall’ Associazione BUILD DIFFERENT, insieme all’im-
presa EDILCASA di Mondin e Dal Molin snc di Vigliano
Biellese unitamente a Confartigianato Biella e con il
patrocinio dei Collegi dei Geometri e Periti di Biella.
Si è trattato di un importantissimo incontro di approfon-

dimento tecnico sulle tecniche costruttive attraverso l’u-
tilizzo del “legno”, e che ha coinvolto autorevoli relatori
locali e del Trentino Alto Adige esperti nel settore in que-
stione e del risparmio energetico. 
Molto seguito l’intervento dell'Ing. Franco Piva, progetti-
sta e docente CasaClima con esperienze formative in
tutto il Nord Europa, che ha presentato, con dovizia di e-
sempi e particolari, la tematica del mercato delle costru-
zioni in legno, analizzando alcuni contenuti quali la dura-
bilità e la resistenza al fuoco, valutandone altresì la cor-
retta progettazione dei pacchetti costruttivi. A seguire
l'intervento dell'arch. Luca Malavolta consulente Casa-
Clima e progettista all'interno del gruppo GPHI (Group
Passive House Italia) che ha presentato un singolare pro-
getto di edificio passivo in fase di realizzazione nelle col-
line di Netro, edificio che richiederà pochissima energia

per funzionare
garantendo alti stan-
dard di comfort inter-
no. L'intervento si è
inserito nel merito
della progettazione
di edifici a basso
consumo energetico
attraverso l’analisi
dell'iter progettuale
richiesto, con una
attenta valutazione
dei componenti principali dell'edificio passivo a partire
dall'involucro sino all'impianto. La conclusione è toccata
all’Ing Andrea Costa, esperto nella progettazione di strut-
ture di legno, con la presentazione di un progetto di
sopraelevazione di un vecchio cascinale in pietra e mura-
tura mediante struttura a telaio di legno. Si è così potuto
toccare con mano la versatilità di una costruzione in
legno nel caso di sopraelevazioni e ampliamenti, tenuto
conto della leggerezza del materiale e dell'ottimo com-
portamento della struttura in caso di sisma. 
E’ seguito una interesante dibattito tra i presenti nell’Au-
ditorium (circa 400) incentrato principalmente sulle
opportunità che tale settore offre per il mercato locale.
Ad oggi il settore delle costruzioni di legno è controllato
principalmente dalle grosse aziende del nord Europa che
sì garantiscono un prodotto di alta qualità ma a scapito di
rigidità costruttiva e limitata possibilità di personalizza-
zione. Le esperienze riportate hanno chiaramente dimo-
strato come la stretta collaborazione di professionisti e
imprese locali possa dare origine a una filiera corta che,
garantendo alti standard di qualità, permetta di investire
le risorse sul territorio soddisfacendo pienamente le esi-
genze della committenza. 
Una interessante Mostra Fotografica e Video allestita
all’esterno della Sala Convegni ha suscitato vivo interes-
se tra i partecipanti.
Nuovi appuntamenti ed aggiornamenti sulle tematiche in
questione sono allo studio di Confartigianato Biella, Edil
Casa snc e Build Different.

Grande partecipazione 
di Imprenditori al Convegno: “Nuovi modelli
costruttivi con l’utilizzo del legno”

NORME DEL LAVORO  

Salario di produttività - Pubblicato il Decreto
per gli sgravi fiscali 2013
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 75 del 29 marzo 2013 è stato
pubblicato il Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 gennaio 2013 (v. ali.) che stabilisce, ai
sensi dell’art. 1, comma 481, Legge 228/2012, le modalità
di attuazione della detassazione del salario di produtti-

vità per il 2013, rendendo così operativa l’applicazione
dell’agevolazione fiscale consistente nell’applicazione
di un’imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali
pari al 10%.

INSTALLAZIONE IMPIANTI ED AUTORIPARAZIONE
GAS FLORURATI AD EFFETTO SERRA

Il termine di scadenza per l’iscrizione al registro telematico del 12 aprile 2013 
rinviato di 60 giorni
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Dopo l’indiscusso successo ottenuto e ratificato dal grande consenso espresso dalla popo-
lazione biellese per la prima edizione 2010 de “il Cercartigiano di Qualità”, replicato con la
seconda 2012 contraddistinta e integrata dalla versione on line visibile e consultabile all’in-
dirizzo  www.ilcercartigianodiqualita.it,  Confartigianato Biella ha il piacere di presentare
il progetto editoriale della nuova e ancora più completa edizione 2013-2014. 
Questo terzo appuntamento editoriale pur conservando l’attuale formato (21x15) dell’edi-
zione cartacea, sarà caratterizzato da alcuni interventi migliorativi alcuni dei quali hanno
tenuto conto delle indicazioni fornite dagli inserzionisti stessi.
La guida sarà stampata in una tiratura di 100.000 copie e come per le precedenti edizioni,
verrà consegnata tramite Poste Italiane presso tutte le abitazioni delle famiglie biellesi, pres-
so le sedi delle attività commerciali e presso tutti gli studi di professionisti (architetti, inge-
gneri, geometri, avvocati, medici, amministratori di condomini ecc. ecc.)
Questo nuovo appuntamento editoriale permette l’immediato inserimento dei dati azien-
dali su www.ilcerartigianodiqualita.it portale internet, interamente dedicato all’alta qualità
ed all’eccellenza artigiana che garantisce da subito alta visibilità alle aziende presenti.
Inoltre la guida cartacea avrà validità biennale, con costi ridotti rispetto alle precedenti edi-
zioni pur mantenendo inalterate le caratteristiche attuali proprio per poter soddisfare le
richieste in tal senso pervenute in redazione. 

Confartigianato Biella da sempre sensibile nei confronti delle esigenze delle imprese arti-
giane, partecipa direttamente al progetto, garantendo in tal modo a tutte le aziende i costi
di inserimento e partecipazione particolarmente convenienti.

COSTO DI PARTECIPAZIONE

Spazio cm. 12,50x6,50 Euro 500,00

complessivi per validità biennale com-

pleto di sito internet.

Spazio cm 12,50x19,00 Euro 1.200,00

complessivi per validità biennale com-

pleto di sito internet.

I costi di partecipazione sono comprensi-

vi della realizzazione dei testi di descri-

zione redazionali, dello studio e della rea-

lizzazione dei loghi aziendali personaliz-

zati, e dell’inserimento di fotografie oltre

naturalmente alla realizzazione totale

della pagina internet completa di testi

descrittivi, link alla e-mail di proprietà,

link al sito internet di proprietà, genera-

zione della mappa su Google ed inseri-

mento di più foto. Per ulteriori informa-

zioni contattare la redazione ai n. 015

8551771 oppure 349 8719707.

DI LATO: 
COPERTINA EDIZIONE 2012 
DELLA GUIDA CARTACEA 
DEL CERCARTIGIANO 
DI QUALITÀ DISTRIBUITA 
GRATUITAMENTE 
NEL BIELLESE PER 
CONFARTIGIANATO BIELLA 
DA POSTE ITALIANE

Mario Errica

Coordinatore Responsabile 

de “Il Cercartigiano di Qualità”

TERZA EDIZIONE 2013-2014
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A distanza di diverso
tempo, sono ormai molte
le sentenze o le ordinan-
ze che hanno condanna-
to intermediari finanziari
alla restituzione del ca-
pitale investito per l’ac-
quisto dei titoli “Lehman
Brothers” anche a causa
di vizi formali.
Tra queste vi è sicura-
mente quella del Tribu-
nale di Bologna n. 298/-
2013 del 6 febbraio 2013
con la quale è stata di-

chiarata la nullità per difetto di forma dei singoli con-
tratti d’investimento in obbligazioni Lehman e la
banca condannata alla restituzione del capitale inve-
stito, maggiorato degli interessi legali maturati dalla
domanda al saldo. Il Tribunale di Bologna si è così
uniformato all’orientamento ormai dominante in giu-
risprudenza, secondo il quale “La forma scritta per il
contratto di investimento prevista all’art. 23 t.u.f. è
rispettata solo qualora il documento contenga la sot-
toscrizione del cliente e della banca; in caso di man-

cata sottoscrizione da parte del legale rappresentan-
te della banca si è in presenza di una proposta con-
trattuale non accettata e non di un contratto” (Trib.
Mondovì 9 novembre 2010, in il caso.it; Trib. Alba 2
novembre 2010, ivi; Trib. Rimini 12 ottobre 2010 n. 1523;
Trib. Torino 29 novembre 2010, ivi . Così anche Trib.
Pescara 10 settembre 2007, in PQM 2008, 1, 37; Trib. di
Parma 4 maggio 2011; Id. n. 1422/11; App. Bari 23 feb-
braio 2009 n. 167, in Il caso.it; Trib. Napoli 14 novem-
bre 2011, ivi; Trib. Bologna 27 marzo 2012, ivi; App.
Torino 20 gennaio 2012, ivi; Trib. Rimini 2 luglio 2012,
con nota di Franchi, Ancora una vittoria in materia di
risparmio tradito: anche per il Tribunale di Rimini gli
investimenti in prodotti finanziari sono nulli quando
manca la sottoscrizione del legale rappresentante del-
l’intermediario nel contratto generale d’investimento,
in www.giusconsumwristi.it; Trib. Padova 31 luglio
2012.; Trib. Perugia 6 ottobre 2012, con nota di
Franchi, Un’ altra vittoria in materia di risparmio tradi-
to: c’è ancora la possibilità di recuperare gli investi-
menti finiti male quando manca la sottoscrizione del
legale rappresentante dell’intermediario nel contratto
generale d’investimento, in www.giusconsumwristi.it).

CORSI PONTEGGI
Montaggio e smontaggio di ponteggi da cantiere

LE IMPRESE INTERESSATE AI CORSI OBBLIGATORI PER LEGGE 
POSSONO RIVOLGERSI AI NOSTRI UFFICI PER OGNI INFORMAZIONE

LA PAGINA DI CITTADINANZATTIVA

“Acquisto delle obbligazioni Lelhman Brothers:
continuano le condanne degli intermediari”
A cura dell’Avv. stabilito Filippo Vallini

NOTIZIE IN BREVE DAL MONDO DEL DIRITTO...
(a cura dell’Avv. stabilito Filippo Vallini - www.avvocatiabiella.it)

- ANNULLAMENTO MATRIMONIO: si nel caso di errore sull’identità sessuale del marito. Il Tribunale di
Milano, con sentenza del 13 febbraio 2013, ha annullato un matrimonio sulla base della dichiarata omosessua-
lità del marito, celata alla moglie prima delle nozze. La coppia, prima del matrimonio, aveva avuto soltanto mani-
festazioni di affetto o altri approcci di tipo sessuale senza mai giungere a consumare un rapporto completo.
Dopo le nozze, il marito, confessa alla moglie la sua impossibilità di avere un rapporto sessuale con una donna,
che aveva tentato e sperato di poterlo fare ma si era reso conto che la sua omosessualità glielo rendeva impos-
sibile; 

- EQUITALIA: STOP AI PIGNORAMENTI SUI CONTI CORRENTI. Stop ai pignoramenti sui conti cor-
renti bancari e postali sui quali vengono versati stipendi e pensioni. La Circolare interna prosegue stabilendo
che “nelle more degli approfondimenti che si rendono necessari all’esito delle problematiche emerse in merito ai
pignoramenti di conti correnti sui quali affluiscono stipendi/pensioni, si dispone, con decorrenza immediata, che
per i contribuenti lavoratori dipendenti e/o pensionati non si proceda, in prima battuta, a pignoramenti presso
istituti di credito/poste. Tali azioni saranno attivabili solo dopo che sia stato effettuato il pignoramento presso il
datore di lavoro e/o ente pensionistico e che, in ragione delle trattenute accreditate, il reddito da stipendio/pensio-
ne risulti pari o superiore a 5 mila euro mensili.”;

- IN ARRIVO IL GRANDE FRATELLO DEI CONTI CORRENTI: A ottobre le banche dovranno inviare i
primi dati all’Agenzia delle Entrate. Il direttore dell’Agenzia ha infatti firmato il provvedimento che rende ope-
rativa l’Anagrafe dei rapporti finanziari. Uno strumento in più per la lotta all’evasione fiscale, ma anche un
occhio vigile su conti correnti, depositi, contratti derivati, fondi pensioni, investimenti vari, acquisti di oro e pre-
ziosi, utilizzo delle carte di credito e persino delle cassette di sicurezza. E la privacy dei clienti?
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Confartigianato Biella presente alla V Edizione 
della “FIERA DEL LAVORO”
Di Edoardo Vercelli Referente Gruppo Giovani Imprenditori Confartigianato Biella

Confartigianato Biella ha
partecipato per la quinta
edizione consecutiva alla
“Fiera del Lavoro”, il Sa-
lone organizzato dal Grup-
po Giovani Imprenditori
dell'Unione Industriale
Biellese in collaborazione
con la Provincia di Biella.
“In questa edizione - spie-
ga Edoardo Vercelli - come
per le precedenti, è stato
offerto a giovani studenti,
a laureandi/neolaureati e
per chi cerca una nuova o
diversa occupazione, l'op-
portunità di avere una
panoramica delle aziende
e delle Istituzioni del terri-
torio biellese che si sono
presentate e messe a di-

sposizione con incontri, colloqui e presentazioni delle
loro principali operatività.
È stato certamente un modo per far conoscere ai giova-
ni prospettive concrete per future possibilità lavorative.
In particolare sono state illustrate le varie posizioni pro-

fessionali presenti nelle aziende, con particolare riferi-
mento alla struttura organizzativa. 
E così è stato anche per Confartigianato che ha ricevu-
to diversi contatti per approfondimenti nel mondo della
piccola impresa artigiana.”
“La nostra Organizzazione - continua Vercelli - ha così
avuto modo di diffondere, tra i giovani, informazioni im-
portanti e del tutto inattese, non solo, ma abbiamo tra-
smesso, in controtendenza al dilagante stato di pessi-
mismo che da troppo tempo aleggia nel nostro Pese e
che certamente non aiuta il morale dei giovani, una nota
di estrema positività. 
In effetti, si tenga ben presente che l’artigianato oggi è
ancora in grado di offrire determinate “certezze” occu-
pazionali diversamente non riscontrabili ed ancora poco
conosciute dal grande pubblico, oltre alla riscoperta di
determinati mestieri che hanno riscontrato rinnovati,
maggiori consensi, proprio in virtù della recessione che,
giocoforza, stiamo vivendo.”
“Mi complimento con l’Organizzazione affidata al
Gruppo Giovani Imprenditori dell’U.I.B. - conclude
Edoardo Vercelli - per aver avuto la sensibilità di proget-
tare ed organizzare un evento così importante, verso il
quale non possiamo che offrire tutta la nostra attiva col-
laborazione.”

COMMERCIO INGROSSO MATERIALE ELETTRICO INDUSTRIALE E CIVILE
STRUMENTAZIONE: MISURA CONTROLLO REGOLAZIONE

G.T.M. srl, ovvero un’azienda certificata UNI EN ISO 9001 ( VISION 2000 ), con oltre 30 anni di esperienza  nella distribuzione di materiale
elettrico sia civile che industriale che ha come scopo prioritario quello di privilegiare la totale “SODDISFAZIONE DEL CLIENTE”.
Quello che ci diversifica dalla grande distribuzione è la cura con cui  prestiamo  le nostre conoscenze ed energie per soddisfare le più
disparate esigenze e la competenza nella ricerca dei prodotti più appropriati e all’avanguardia per le più svariate applicazioni e
soluzioni tecnologiche  sempre con il miglior rapporto qualità/prezzo.
Informiamo che rientrano nelle nostre proposte anche linee di prodotti quali: - Domotica - Videosorveglianza - Antintrusione -
Condizionamento - Automazioni per cancelli - Illuminazione. Ricordiamo ancora che la fornitura e la vendita di materiale elettrico è
riservata solo ed esclusivamente ad aziende in regolare possesso di partita iva. Per informazioni contattare (vedi sotto).

TG@Confartigianato: il TG on line settimanale
Ogni lunedì è possibile seguire il notiziario televisivo settimanale di Confartigianato collegandosi alla home page 

del sito www.confartigianato.it.

REGIONE PIEMONTE: 
APPROVATA LA NUOVA URBANISTICA

Si tratta della Legge 3 del 25 marzo 2013 pubblicata il 28 marzo 2013 
che modifica la storica Legge del 1977.
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VANTAGGI OFFERTI AGLI ISCRITTI
• Copertura assicurativa completamente gratuita che garantisce le seguenti prestazioni: Convenzione Nazionale con Carige Assicurazioni.
• Diaria giornaliera in caso di ricovero ospedaliero: Diaria € 25,00; Massimo indennizzo 35 giorni cumulabili; Franchigia 5 giorni.
• Convenzione nazionale con Zurigo Assicurazioni. Sconto del 10% su R.C. Auto valida in tutte le Agenzie sul territorio.
• Possibilità di ottenere la compilazione del mod. 730 col forte sconto del 50% sulla normale tariffa praticata.
• Possibilità di partecipare a viaggi, gite ed inizitive ricreative particolarmente favorevoli.
• Ottenere sempre una aggiornata informazione tramite il periodico che ti sarà inviato gratuitamente o presso gli uffici dell’ANAP Confar-

tigianato di Biella - Cossato - Cavaglià - Trivero - Ponzone.

QUANTO COSTA
• L’adesione comporta una trattenuta mensile sulla pensione pari allo 0,5% sull’importo della pensione fino al trattamento mini-

mo, dello 0,4% sull’ulteriore quota fino al doppio del minimo e dello 0,35% sulla pensione eccedente € 872,88. In pratica su una
pensione al minimo la trattenuta è di € 2,21 al mese, mentre su una pensione due volte il minimo, è di € 3,98 al mese. Mediamente
il costo della tessera equivale a 4 caffè al mese, ma ampiamente ripagata usufruendo dei servizi messi a disposizione.

Facciamo qualche esempio:
• La polizza assicurativa costerebbe da sola oltre € 51,65 annue se fatta singolarmente.
• La compilazione del mod. 730 con lo sconto comporta un risparmio di € 27,60.
• In questo caso, che è abbastanza comune, abbiamo usufruito di un risparmio di € 79,25 (51,65 + 27,60) ed al netto della tessera (media-

mente € 45,36 annue) di € 33,89.
• Non è da dimenticare l’assistenza completamente gratuita per tutto quello che riguarda i diritti previdenziali svolta attraverso il patro-

nato INAPA (verifica posizione assicurativa - domande pensioni - ricostitutizioni e supplementi pensioni - assegni familiari - assistenza
in caso di infortuni - ecc.).

• Infine si fa presente che il patronato INAPA è a disposizione gratuitamente (a norma di legge) di tutti i cittadini per il disbrigo delle
pratiche previdenziali.

ANAP ASSOCIAZIONE PENSIONATI

SERVIZIO LEGALE DELL’ASSOCIAZIONE
LUNEDÌ DALLE ORE 16.00 ALLE ORE 17.00

Consulenza notarile, eredità in genere, testamenti, dichiarazioni di successione,
ricorsi contro gli accertamenti dell’imposta sulle successioni o donazioni, comu-
nioni ereditarie e divisioni fra eredi, eredità spettanti in tutto o in parte a minori di
età, compravendita e donazioni a minori, operazioni patrimoniali in genere riguar-
danti i minori, redazione e richiesta delle necessarie autorizzazioni giudiziali; con-
tatti e preliminari di compravendita e donazioni di immobili con relative imposte
(registro INVIM, ecc.) e ricorsi contro gli accertamenti di valore, divisioni, permute, usufrutto, usucapioni; comunione lega-
le dei beni tra coniugi, separazioni dei beni, impresa familiare, interdizioni, tutela; società di persone, società di capitale,
cooperative, associazioni in partecipazione; questioni e vertenze a mutui, ipoteche, pignoramenti immobiliari, trascrizioni,
pratiche catastali.

MARTEDÌ DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 16.00
Diritto penale - infortunistica - invalidità civile, da lavoro dipendente, diritti di accompagnamento, vertenze di lavoro dipen-
dente, pensionistica in genere e diritto previdenziale.

GIOVEDÌ DALLE ORE 16.00 ALLE ORE 17.00
Recupero crediti - pignoramenti mobiliari, contestazioni negli appalti e servizi e vertenze commerciali in genere, locazioni
immobiliari, cause relative e molestie possesorie o rivendicazioni petitorie per diritti di passaggio o servitù, per questioni di
diritto di famiglia, separazioni, divorzi, disconoscimenti di paternità, sinistri stradali in genere e assicurazioni.

INFORMAZIONI GRATUITE PER GLI ASSOCIATI - SERVIZIO SU APPUNTAMENTO TELEFONICO

Assistenza erogata a mezzo di professionisti
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Un’altra legge contro l’occupazione. Dal 1° agosto po-
trebbero trovarsi senza lavoro molti dei 57.000 installa-
tori di impianti che operano nel settore dell’energia da
fonti rinnovabili: fotovoltaico, a biomasse, solare termi-
co, pompe di calore e geotermia.
È il destino che li attende in base al decreto legislativo
28/11 che recepisce una direttiva europea e impone,
quale requisito per poter effettuare interventi di instal-
lazione nel settore delle rinnovabili, percorsi di qualifi-
cazione professionale per i responsabili tecnici delle
aziende (titolari e dipendenti).
Ma, mentre per i laureati e i diplomati agli istituti tecnici
la legge non prevede obblighi di formazione, e per i
diplomati di scuola professionale impone un corso di 80
ore, non c’è alcun riferimento a titolari e dipendenti in
possesso del titolo di studio della scuola dell’obbligo e
dell’esperienza maturata in anni di lavoro.
In pratica a questi imprenditori si nega sia il riconosci-
mento delle competenze acquisite sia la possibilità di
svolgere corsi di aggiornamento professionale. Per la
legge è come se non esistessero.

“Si tratta di una disposizione assurda, inaccettabile e
discriminatoria - denuncia il Direttore di Confartigianato
Biella associazione artigiani - che impedisce di lavorare
a migliaia di imprenditori che da anni svolgono con com-
petenza la propria attività”. “Soprattutto in questo
momento di crisi una norma come questa si abbatte
come una mannaia sulle imprese e sui lavoratori del set-
tore installazione impianti. Tutto il contrario di quanto
servirebbe sia per favorire l’occupazione sia per contri-
buire a sviluppare il settore delle energie rinnovabili”.
Confartigianato Impianti è intervenuta presso il Ministe-
ro dello Sviluppo Economico per sollecitare la modifica
della legge presenta profili di incostituzionalità poichè
crea una barriera ingiustificata all’attività imprenditoria-
le, finendo per estromettere dal mercato migliaia di
aziende. Chiediamo che nel decreto legislativo vengano
salvaguardati i diritti acquisiti (previsti dal Decreto Mini-
steriale 37/08) degli installatori di impianti, non laureati o
diplomati, che operano da anni sul mercato. Siamo pron-
ti a far sentire la nostra voce in tutte le sedi istituzionali
per difendere il diritto dei nostri imprenditori a lavorare”.

Fonti rinnovabili/57.000 impiantisti rischiano 
lo stop dell’attività dal 1° agosto
Allarme di Confartigianato Biella: 
“Modificare subito il decreto legislativo 28/11”

Vuoi metterti in proprio? Hai un’idea di impresa? Ti aspettiamo!!!

Negli uffici dell’Associazione e con l’aiuto dello sportello di CONFARTIGIANATO FIDI
PIEMONTE SCRL valutiamo insieme l’idea, la fattibilità ed il finanziamento agevolato o contri-
buto!!!

CONFARTIGIANATO DAL 1945 “FACCIAMO IMPRESA”

Si è svolta a Torino, presso la sede di Confartigianato
Torino, la riunione dei Presidenti delle Associazioni pro-
vinciali aderenti alla confederazione nazionale Confar-
tigianato di Asti, Biella, Torino e Vercelli.
Nel prendere atto, ancora una volta, della disastrosa
condizione economica che incombe sulle attività produt-
tive, si è a lungo discusso su come fare per meglio coa-
diuvare in un momento così difficile, le tante aziende
associate.
È emersa la possibilità di “fare squadra” attivando una
rete di condivisioni delle eccellenze proprie di ogni sin-
gola associazione, predisponendo una convergenza
delle società di servizi per poter offrire servizi di livello,
unitamente all’onestà che da sempre ci contraddistin-
gue, a prezzi vantaggiosi per non caricare ulteriormente
il peso di una fiscalità demenziale.
Potendo far leva su rapporti amicali e consolidati tra le
dirigenze delle varie componenti, si è perciò stabilito di
avviare il raggruppamento CONFARTIGIANATO
PIEMONTE OCCIDENTALE.

Tale soggetto, che opera all’interno del sistema confe-
derale ed in armonia con le altre associazioni consorel-
le Piemontesi, si propone come un forte soggetto rap-
presentativo, potendo contare su 10.000 imprese iscritte
alle varie associazioni, che restano autonome e rappre-
sentative dei propri ambiti territoriali, oltre che 9800
pensionati; significative, sono anche le oltre 35.000 pra-
tiche che mediamente i caaf gestiti dal raggruppamento
espletano ogni anno, con una punta di eccellenza su
Torino, classificato tra i primi 10 caaf italiani. Con que-
sti numeri, che esemplificano la vicinanza alle persone
fortemente radicata nel dna delle associazioni aderenti,
si presenterà oltre che alle già citate sinergie di siste-
ma, una forte azione politica e sindacale per mitigare e
risolvere le storture che quotidianamente, uno stato
esoso ed ingiusto, cala sulla schiena di imprenditori,
ormai al limite della sopportazione umana. Il raggruppa-
mento opererà tramite decisioni condivise ed unitaria-
mente rappresentate tramite i Presidenti delle territo-
riali che di volta in volta, si presteranno come portavoce.

Nasce il raggruppamento 
“Confartigianato Piemonte Occidentale” tra le 
associazioni di Asti, Biella, Torino e Vercelli
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Le piccole imprese ‘bocciano’ la riforma del lavoro vara-
ta dal Ministro Elsa Fornero.
È il giudizio che emerge da un sondaggio ISPO/Con-
fartigianato realizzato su un campione di imprenditori
artigiani, tra l’8 e il 12 marzo, per ‘misurare’ gli effetti
delle nuove norme sul mercato del lavoro delle piccole
imprese.
Per il 65% degli intervistati, pari a 947.831 aziende, la
riforma ha avuto effetti negativi sull’occupazione e sulla
crescita economica del Paese. Il giudizio riguarda
soprattutto le imprese del Mezzogiorno, nel settore dei
servizi alle imprese e che contemporaneamente hanno
percepito un aumento del lavoro sommerso. Le attese di
una riforma che rilancia l’occupazione sono andate com-
pletamente deluse: solo il 4% delle imprese la ritiene
positiva.
Le conseguenze della legge Fornero pesano sulle scelte
dei piccoli imprenditori. Dal sondaggio, infatti, emerge
che, negli ultimi 8 mesi, solo 6 imprese artigiane su 100
(pari a 86.824 aziende) ha assunto personale e la stessa
percentuale riguarda chi ha pensato di assumere ma ha
dovuto rinunciare.
A frenare le potenzialità occupazionali delle piccole
imprese vi è soprattutto la crisi economica che ha sco-

raggiato il 46% degli imprenditori, soprattutto donne e
del Centro-Sud. Ma il secondo ostacolo all’assunzione,
indicato dal 30% degli imprenditori, è rappresentato dai
costi fiscali sul lavoro troppo alti. Problema, quest’ulti-
mo, denunciato soprattutto dagli imprenditori tra i 35 e i
44 anni, nel settore dei servizi alla persone e che con-
temporaneamente hanno percepito un aumento del
lavoro sommerso.
L’ostacolo dell’elevato cuneo fiscale sul lavoro ha un
peso maggiore (60%) per gli imprenditori artigiani che
hanno comunque assunto o hanno intenzione di farlo.
Il sondaggio ISPO/Confartigianato mette in luce che i
contratti a tempo determinato sono la tipologia contrat-
tuale più utilizzata: è indicata dal 37% degli imprendito-
ri che, negli ultimi 8 mesi, hanno assunto o prevedono di
assumere personale. Seguono l’apprendistato, segnala-
to dal 23% degli imprenditori, e i contratti a tempo inde-
terminato (21%). Pochissimi i contratti a progetto, indi-
cati dal 5% degli imprenditori intervistati.
Vincoli e costi della legge Fornero pesano sulle scelte
degli imprenditori per mantenere in azienda i contratti a
termine e i contratti di apprendistato. Il 59% degli
imprenditori è indeciso se rinnovare i contratto a termi-
ne o è già intenzionato a non rinnovarlo.

LAVORO - OSSERVATORIO ISPO/CONFARTIGIANATO

Per 1 milione di artigiani la riforma Fornero 
ha penalizzato l’occupazione
Crisi e cuneo fiscale scoraggiano le assunzioni:
negli ultimi 8 mesi solo il 6% degli imprenditori ha dato lavoro

Dal febbraio 2005, è in vigore il D.M. 3 novembre 2004 il
quale stabilisce i criteri da seguire per la scelta dei
dispositivi di apertura delle porte installate lungo le vie
di esodo nelle attività soggette al controllo dei Vigili del
Fuoco ai fini del rilascio del Certificato di Prevenzione
incendi, quando ne sia prevista l’installazione. I mani-
glioni antipanico, sono essenziali per una corretta via di
fuga, e rientrano nella normativa antincendio con lo
scopo di preservare la sicurezza dei lavoratori e dei
clienti soprattutto in ambienti ad alto affollamento; tut-
tavia, non devono essere installati in tutte le attività ma
è obbligatorio solo nel caso in cui sussistano determi-
nate caratteristiche come stabilito dal Decreto
Ministeriale del 3 Novembre 2004 che, nell’articolo 1 e
nell’articolo 3, elenca le categorie in cui è obbligatoria
l’installazione dei maniglioni antipanico. Tali dispositivi
devono essere conformi alle norme UNI EN 179 o UNI EN
1125 e ai sensi del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246, devono
essere muniti di marcatura CE. La commercializzazione,
l’installazione e la manutenzione dei dispositivi deve
essere realizzata attraverso l’osservanza dei seguenti
adempimenti (art. 4 D.M. 03/11/2004):

1. per il produttore:
fornire le istruzioni per la scelta in relazione all’impiego
per l’installazione e la manutenzione;

2. per l’installatore:
eseguire l’installazione osservando tutte le indicazioni
per il montaggio fornite dal produttore del dispositivo;
redigere, sottoscrivere e consegnare all’utilizzatore una
dichiarazione di corretta installazione con esplicito rife-
rimento alle indicazioni di cui al precedente punto; 

3. per il titolare dell’attività: 
conservare la dichiarazione di corretta installazione;
effettuare la corretta manutenzione del dispositivo
osservando tutte le istruzioni per la manutenzione forni-
te dal produttore del dispositivo stesso; 
annotare le operazioni di manutenzione e controllo sul
registro di cui all’art. 5, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 12 gennaio 1998, n. 37.
La scadenza per la sostituzione dei maniglioni antipa-
nico, installati in corrispondenza delle vie di fuga, non
provvisti di marcatura CE, in conformità al D.M. 03
novembre 2004 è il 18 febbraio 2013.

SICUREZZA IN AZIENDA 

Maniglioni antipanico: obbligo di sostituzione
se privi di marcatura CE

ISTAT variazione annuale
GENNAIO 2013 +2,2%  •  FEBBRAIO 2013 +1,8% • MARZO 2013 +1,6%
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In questa fase dell'economia europea, si sta registrando
- dopo una lunga fase di stabilità derivante in specie
dalla politica promossa dalla Banca Centrale Europea
che nei recenti scorsi mesi ha invece reputato necessa-
rio operare un incremento dei tassi - un incremento del
costo del denaro. Ed è proprio in fasi come quella attua-
le che i tassi debitori applicati dagli Istituti di credito
convenzionati ai finanziamenti erogati con la garanzia
del nostro Confidi risultano ancor più essere di maggior
favore per gli imprenditori dell’artigianato e per le pic-
cole medie imprese.
Per questo ricordiamo che per accedere al credito age-
volato convenzionato, la nostra struttura offre risposte
adeguate sia che si tratti di finanziamenti ordinari a
breve, medio o lungo termine, sia di finanziamenti age-
volati con la istruttoria della relativa legge Speciale.
Dunque, l’impresa artigiana e/o la piccola media impre-
sa per qualsivoglia ulteriore delucidazione, oppure per
fruire direttamente di finanziamenti garantiti dal nostro
Confidi attraverso l’istruttoria della relativa pratica, può
rivolgersi a Confartigianato Fidi Piemonte (Filiale di
Biella tel. 015-8551751-742) attivo presso tutti gli uffici di
zona dell’Associazione, oppure può anche richiedere e
concordare la visita di un Collaboratore del Confidi ad-

detto al servizio Commerciale presso la sede aziendale
(Riferimenti diretti: Rag. Patrizia Casali Tel. 015/8551742).
In caso di finanziamento ordinario convenzionato, la
pratica sarà tempestivamente sottoposta alla approva-
zione del Consiglio di Amministrazione del Confidi e,
poi, trasmessa - corredata da fideiussione da parte di
Confartigianato Fidi Piemonte - all’istituto di credito
convenzionato che, esperite le proprie procedure, prov-
vederà subitaneamente alla relativa erogazione.
Ricordiamo che Confartigianato Fidi Piemonte s.p.a. ha
recentemente conseguito la Certificazione Qualità che
attesta la valenza e la professionalità delle procedure
adottate come evidenziato dagli attestati rilasciati dal
Yperion, con certificazione europea URS. Ciò costitui-
sce una ulteriore garanzia per i Soci e per i partner,
associativi e bancari, del Confidi.

Presso tutti gli Uffici della Associazione, siamo a
Vostra completa disposizione per fornire assisten-
za alle imprese relativamente al credito, usufruen-
do della garanzia del Confidi, e per istruire e inol-
trare le domande di finanziamento agevolato attra-
verso tutte le Leggi Speciali, regionali, nazionali e
comunitarie. 

CONFARTIGIANATO FIDI PIEMONTE

Confartigianato Fidi Piemonte
e Nord Ovest s.c.p.a. con le piccole e medie 
imprese per favorire crescita e sviluppo

Corsi di formazione sicurezza del lavoro
Ricordiamo alle imprese biellesi che presso la sede della Confartigianato di Biella possono essere
acquisite tutte le informazioni ed effettuate le iscrizioni delle varie tipologie di corso anche obbligatori
inerenti la sicurezza del lavoro dai titolari ai lavoratori. L’ufficio ambiente e sicurezza della
Confartigianato di Biella offre anche assistenza sulle valutazioni dei rischi sulla medicina del lavoro e
su tutti gli adempimenti connessi all’ambiente (tel. 015 8551711).

SERVIZIO TECNICO • AMBIENTE SICUREZZA DEL LAVORO 
PER LE IMPRESE ASSOCIATE

TUTTI I GIORNI NELLA SEDE CENTRALE DELL’ASSOCIAZIONE

NELLA SEDE CENTRALE DI BIELLA, INFORMAZIONI GRATUITE PER LE AZIENDE ASSOCIATE 
A CURA DI TECNICI SPECIALIZZATI: PRIMA DI AVVIARE PRATICHE COMPLESSE, INFATTI, 

BISOGNA BEN INQUADRARE IL PROBLEMA...

SICUREZZA DEL LAVORO 626 - ACQUE DI SCARICO - EMISSIONE FUMI DA IMPIANTI SMALTIMENTO RIFIUTI
IGIENE DEL LAVORO (VISITE MEDICHE - ANALISI AMBIENTALI) - ANTINFORTUNISTICA - ANTINCENDIO

IMPIANTI DI MESSA A TERRA E SCARICHE ATMOSFERICHE  RUMORE IN AZIENDA ED ESTERNO

SICUREZZA DEL LAVORO: CORSI PER DIPENDENTI RAPPRESENTANTI INTERNI DEI LAVORATORI

SICUREZZA E MEDICINA DEL LAVORO SORVEGLIANZA SANITARIA
Presso gli uffici dell’Associazione ottieni ogni informazione oltrechè 

il servizio di SORVEGLIANZA SANITARIA ove necessario (VISITE MEDICHE - SOPRALLUOGHI ecc...)

SICUREZZA DEL LAVORO: INFORMAZIONI AI LAVORATORI - CORSI
La normativa prevede l’obbligo del datore di lavoro di informare i lavoratori sui rischi in azienda.

In Associazione il servizio attraverso corsi di 8 ore categoriali.

SICUREZZA DEL LAVORO: OPERATIVI I CORSI PER TITOLARI DI IMPRESA 
CHE ASSUMONO IL RUOLO DI RESPONSABILI DELLA SICUREZZA

Informazioni in Associazione 015.8551711
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Dal 01 giugno 2013 le aziende che occupano sino a 10
addetti non potranno più autocertificare l’avvenu-
ta valutazione dei rischi, quindi da questa data
tutte le autocertificazioni scadranno. 
Tutte le imprese con lavoratori con qualsiasi tipo di con-
tratto di lavoro, quindi dipendenti, dipendenti part-time,
soci lavoratori, lavoratori “a chiamata”, lavoratori “inte-
rinali”, associati in partecipazione, lavoratori retribuiti
tramite voucher, stagisti, ecc., dovranno avere in azien-
da il documento di valutazione dei rischi cosi come pre-
visto dall’art. 28 del D.Lgs. 81/2008.
Il documento di valutazione dei rischi è elaborato dal
datore di lavoro, sulla base delle procedure standardiz-
zate definite dal Decreto interministeriale 30 novembre
2012, che dovrà oltre a valutare tutti i rischi della propria
attività prevedere un piano di miglioramento per la ridu-
zione/eliminazione dei rischi presenti.
Il documento, approvato dalla Commissione consultiva,
individua il modello di riferimento sulla base del quale
effettuare la valutazione dei rischi e il suo aggiornamen-
to, al fine di individuare le adeguate misure di preven-
zione e di protezione ed elaborare il programma delle
misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei
livelli di salute e sicurezza. 
Le procedure standardizzate si applicano alle imprese
che occupano fino a 10 lavoratori ma possono essere
utilizzate anche dalle imprese fino a 50 lavoratori, ad
esclusione delle aziende che per particolare condizione
di rischio o dimensione sono chiamate ad effettuare la
valutazione dei rischi, ai sensi dell’art.28 del D.Lgs.
81/2008.
Lo schema della procedura standardizzata prevede
quattro passi: 

1) descrizione dell’azienda, del ciclo lavorativo
(attività) e delle mansioni; 

2) individuazione dei pericoli presenti in azienda; 

3) valutazione dei rischi associati ai pericoli indivi-
duati e identificazione delle misure attuate; 

4) definizione del programma di miglioramento. 

Nel testo del decreto interministeriale viene stabilito
che lo stesso entri in vigore il sessantesimo giorno suc-
cessivo alla notizia della pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale, fermi restando i termini di cui al decreto legge
12 maggio 2012, n. 57, considerando che le procedure
devono essere applicate per la prima volta da un nume-
ro particolarmente elevato di piccole e medie imprese.
Infine nel decreto viene preannunciato che, entro 24
mesi dalla sua entrata in vigore, la Commissione con-
sultiva permanente rielaborerà le procedure standardiz-
zate, anche previa individuazione dei settori a basso
rischio infortunistico. 
Il decreto interministeriale e le relative procedure stan-
dardizzate sono reperibili nel sito Internet del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali all’interno della sezio-
ne “Sicurezza Lavoro”. 
Gli uffici della Confartigianato, per assistere le
imprese, hanno predisposto un servizio di consu-
lenza gratuito per la realizzazione di un check-up
preventivo sulle tematiche della sicurezza. 

SICUREZZA DEL LAVORO - 1° GIUGNO 2013

Scadenza dell’autocertificazione 
per le imprese fino a 10 lavoratori

OBBLIGO DELLA PEC (posta elettronica certificata)
PER LE DITTE INDIVIDUALI ENTRO IL 30 GIUGNO 2013

In uno dei decreti Monti poi convertito in legge compare l’obbligo per tutte le ditte
individuali già in attivita di dotarsi di una pec mail entro il prossimo 30 giugno. La
questione segue l’obbligo gia introdotto seppure in tempi recenti per le società. Tale
adempimento è di obbligo immediato per le ditte individuali che iniziano l’attività.

PRESSO GLI UFFICI DI BIELLA - COSSATO - SARRAVALLE SESIA
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Com’è noto il 12 maggio 2012 sono entrati in vigore i
decreti del Ministero dello Sviluppo Economico del 26
ottobre 2011 che prevedono, in attuazione del D.lgs.
26/03/2010 n. 59, la definitiva soppressione del ruolo
agenti d’affari in mediazione, agenti e rappresentanti di
commercio, mediatori marittimi e dell’elenco degli spe-
dizionieri, nonché le nuove modalità d’iscrizione al regi-
stro imprese e al REA.
Al riguardo si rammenta che entro il 13 maggio 2013 tutte
le imprese attive iscritte nel Registro delle Imprese e nei
soppressi ruoli che alla data del 12 maggio 2012 risulta-
vano esercitare l’attività, per continuare ad operare
devono presentare al registro delle imprese una pratica
telematica di aggiornamento della propria posizione.
Le persone fisiche iscritte nei soppressi ruoli alla data
del 12 maggio 2012, che non svolgono l’attività presso

alcuna impresa, al fine di mantenere i propri requisiti
professionali, possano richiedere, entro lo stesso termi-
ne del 13 maggio 2013, di essere iscritti nell’apposita
sezione REA presentando la specifica pratica telemati-
ca all’Ufficio Registro delle Imprese.
Le istruzioni per la corretta esecuzione dei suddetti
adempimenti sono reperibili sul sito della Camera di
Commercio all’indirizzo www.bi.camcom.gov.it, sezione
Registro Imprese/Le Guide del Registro Imprese/Agenti
e Rappresentanti, Mediatori e Spedizionieri.
Sull’argomento sono altresì in fase di realizzazione spe-
cifici corsi informativi, le cui date verranno prossima-
mente comunicate.
L’ufficio Registro Imprese è a disposizione per ogni ulte-
riore chiarimento (registro.imprese@bi.camcom.it e tel.
015 3599372).

DALLA CAMERA DI COMMERCIO DI BIELLA 

Abolizione Albi e ruoli aggiornamento posizioni
Scadenza del 13 maggio 2013

NORME FISCALI
RINVIO DEL TERMINE AL 15 OTTOBRE 2013 PER LA COMUNICAZIONE DEI BENI D’IMPRESA

CONCESSI IN GRADIMENTO A SOCI E FAMILIARI

ULTIMA ORA
NORME FISCALI

SPESOMETRO: ELENCO CLIENTI E FORNITORI SLATA LA SCADENZA DEL 30 APRILE.
LA NUOVA SCADENZA NON È STATA DEFINITA
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Imu e Tares: Confartigianato Rete 
Imprese Italia scrive al Ministro per rivedere 
il calcolo Imu e prorogare la Tares
Con una lettera inviata al Ministro Grilli si sollecita modifi-
che alle norme previste in materia di IMU e TARES.
Per quanto concerne la TARES, è stata richiesta la proroga
della sua entrata in vigore in quanto è del tutto evidente che
la stessa rappresenta, per la quota servizi, una vera e pro-
pria tassa patrimoniale che determinerà un carico fiscale
aggiuntivo rispetto all’IMU ed una duplicazione di oneri tri-
butari. Cittadini ed imprese finiranno, infatti, per pagare
due volte, sulla stessa base imponibile, gli stessi servizi
che anche l’IMU è chiamata a finanziare, come l’illumina-
zione pubblica, la manutenzione delle strade e le aree verdi.
Inoltre, è stata richiesta una razionalizzazione delle moda-
lità di liquidazione e versamento del tributo.
In materia di IMU, invece, al fine di semplificare l’adempi-
mento da parte dei contribuenti, è stata richiesta una modi-

fica alle disposizioni in materia di versamento contenute
nel D.L. n. 35 del 2013, affinché il calcolo della prima rata
dell’IMU possa essere eseguito - come già avveniva in
vigenza dell’imposta comunale sugli immobili (ICI) - utiliz-
zando, esclusivamente, le aliquote e le detrazioni d’imposta
deliberate per l’anno precedente fermo restando il congua-
glio in sede di seconda rata, da effettuarsi con riferimento
alle aliquote ed alle detrazioni deliberate per l’anno corren-
te.
Si interverrà, inoltre, nel dibattito parlamentare modifiche
sopra illustrate. Peraltro, i contenuti delle richieste hanno
formato oggetto del documento presentato da R.ETE.
Imprese Italia nel corso dell’audizione sul D.L. n. 35 del 2013
svoltasi presso le Commissioni speciali per l’esame degli
atti urgenti della Camera e del Senato.

COMUNICARE CON L’ASSOCIAZIONE
SEGRETERIA GENERALE

Segreteria sindacale e categorie
015 8551 711 015 8551 710
Ufficio amministrazione interna 015 8551 737
Caaf 730 modello fiscale 015 8551 749
Patronato inapa 015 8551 733
Anap associazione pensionati 015 8551 733
Confartigianato fidi Piemonte 015 8551 742
Area formazione 015 8551 772
Area servizi del lavoro assistenza contrat-
tuale 015 8551 732
Elaborazioni 015 8551 726 – 015 8551 735 -015
8551 720
Sportello avviamento lavoro 015 8551 718

AREA SERVIZI FISCALI TRIBUTARI 

Contabilità semplificata sportelli
015 8551 724 – 015 8551 738

Contabilità semplificata elaborazione
015 8551 708 – 015 8551 709

Contabilità ordinaria
015 8551 716 – 015 8551 730 – 015 8551 727

Assistenza tributaria e contenzioso
015 8551 739 – 015 8551 729 – 015 8551 755 

Informazioni generali e nuove imprese
015 8551 739 – 015 8551 729 – 015 8551 755 

Area ambiente e sicurezza del lavoro
015 8551 743 - 015 8551 745

IMPIANTI FOTOVOLTAICI E DETRAZIONE

Confermata la detrazione del 36% (o 50%) 
per l’acquisto o installazione 
di impianti fotovoltaici
L’acquisto e l’installazione di un impianto fotovoltaico per
la produzione di energia elettrica rientra tra gli interventi
per i quali spetta la detrazione del 36%, elevata al 50% per
le spese sostenute nel periodo compreso tra il 26 giugno
2012 e il 30 giugno 2013, in quanto concretizza di fatto un
risparmio energetico. L’agevolazione è riconosciuta per im-

pianti posti direttamente al servizio dell’abitazione dell’u-
tente ed è esclusa quando la cessione dell’energia prodot-
ta in eccesso configuri esercizio di attività commerciale. È
sufficiente conservare la documentazione comprovante
l’acquisto o l’installazione. La detrazione è cumulabile con
lo scambio sul posto e il ritiro dedicato.

Convenzione COPRES-CONFARTIGIANATO
a favore degli associati per pubblicità stradale e servizi connessi

Siglata nei giorni scorsi prevede servizi a tariffe agevolate molto interessanti
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I MUSEI dell’ARTIGIANATO: www.musei.confartigianato.it

Confartigianato Biella è: sportello “UNI” provinciale
Consultazione gratuita delle norme (previo appuntamento)
per: Enti pubblici, Ordini professionali, Imprese e Privati
La nomina arriva direttamente da U.N.I. (Ente Nazionale
Italiano di Unificazione), che riconosce Confartigianato
Biella “partner” esclusivo di riferimento provinciale per
la consulenza e consultazione pubblica delle normative
di riferimento. Presso lo “Sportello” sarà possibile con-
sultare l’intera raccolta delle norme UNI, grazie al colle-
gamento Internet con le banche dati centrali. 
Con questa accordo Confartigianato Biella diventa uffi-
cialmente PUNTO UNI, fornendo così un nuovo e pun-
tuale servizio alle imprese e ai professionisti del territo-
rio che potranno consultare gratuitamente – previo
appuntamento per rendere più funzionale la consulta-
zione – la ricca banca data dell’UNI.

SPORTELLO - operatività e gestione:
Lo sportello provinciale UNI si trova presso la sede cen-
trale di Confartigianato, a Biella in via T.Galimberti 22,
ed è operante dal Lunedì al Giovedì dalle ore 9,00 alle
12,00 e dalle 15,00 alle 17,00 – il Venerdì dalle ore 9,00 alle
12,00. Le consultazioni delle norme, comprendenti la
ricerca di una o più norme e la relativa visualizzazione in
chiaro ed a video, sono totalmente gratuite, e potranno
avvenire previa prenotazione telefonica contattando:
Sig.rre Anna o Anna Maria allo 015 / 8551711.

CHI E’ E DI CHE COSA SI OCCUPA “UNI”:
UNI - Ente Nazionale Italiano di Unificazione - è un’as-
sociazione privata senza fine di lucro fondata nel 1921 e
riconosciuta dallo Stato e dall’Unione Europea, che stu-
dia, elabora, approva e pubblica le norme tecniche volon-

tarie - le cosiddette “norme UNI” - in tutti i settori indu-
striali, commerciali e del terziario (tranne in quelli elet-
trico ed elettrotecnico). I soci UNI sono imprese, pro-
fessionisti, associazioni, enti pubblici, centri di ricerca e
istituti scolastici. UNI rappresenta lo Stato italiano
presso le organizzazioni di normazione europea (CEN) e
mondiale (ISO). 
Scopo dell’Ente è l’elaborazione di norme tecniche che
contribuiscano al miglioramento dell’efficienza e del-
l’efficacia del sistema economico-sociale italiano e che
siano strumenti di supporto all’innovazione tecnologica,
alla competitività, alla promozione del commercio, alla
protezione dei consumatori, alla tutela dell’ambiente,
alla qualità dei prodotti e dei processi.
Le norme UNI sono documenti che definiscono lo stato
dell’arte di prodotti, processi e servizi, specificano cioè
“come fare bene le cose” garantendo sicurezza, rispetto
per l’ambiente e prestazioni certe. Sono documenti ela-
borati consensualmente dai rappresentanti di tutte le
parti interessate mediante un processo di autoregola-
mentazione trasparente e democratico, e - pur essendo
di applicazione volontaria - forniscono agli operatori
riferimenti certi, anche di rilevanza contrattuale.
Le norme tecniche, quindi, sono soluzioni: sono un capi-
tale di conoscenza di valore inestimabile, a disposizione
dei professionisti e delle imprese di ogni dimensione,
per ottenere forniture di qualità, contenere i costi, ren-
dere più efficiente la propria organizzazione. E ancora,
migliorare ed innovare i prodotti, avere un rapporto con-
trattuale chiaro con i fornitori e i clienti.

CAAF Confartigianato Pensionati e Dipendenti - SPORTELLO PROVINCIALE
Presso l’Associazione è in funzione il centro di assistenza fiscale per pensionati e dipendenti

MODELLO 730
• Il CAAF Confartigianato Pensionati e Dipendenti fornisce l’assistenza fiscale per gli adempimenti relativi alle

denunce dei redditi modello 730 consentendo un rapido recupero dei crediti nei confronti dell’Amministrazione
finanziaria.

• Il CAAF Confartigianato Pensionati e Dipendenti è in grado di risolvere i problemi fiscali dei contribuenti evi-
tando intralci burocratici.

Convenzione tra SIAE (esecuzioni musicali) e Confartigianato: 
vantaggi per i nostri Associati

Rinnovata anche quest’anno. Riguarda le tariffe SIAE per musica d’ambiente, intrattenimenti danzanti e concer-
tini. La convenzione, come è noto, è rinnovata da anni ed apprezzata dalle aziende associate interessate per i van-
taggi economici offerti.
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GIOVEDI’ 16: I.V.A.
Termine ultimo per annotare sul registro acquisti le
schede carburanti del mese di Aprile numerate seguen-
do la normale numerazione delle fatture di acquisto.

GIOVEDI’ 16: I.V.A. ESPORTATORI
I soggetti che cedono beni o servizi agli esportatori abi-
tuali, senza l’applicazione dell’IVA sulla base delle
dichiarazioni d’intento ricevute, devono comunicare
all’Agenzia delle Entrate esclusivamente in via telema-
tica (direttamente o tramite intermediari) i dati conte-
nuti nelle dichiarazioni ricevute nel mese precedente.

GIOVEDI’ 16: I.R.P.E.F.
Termine ultimo per il versamento delle ritenute fiscali
effettuate in Aprile relative ai compensi corrisposti da
terzi a lavoratori dipendenti, alle borse di studio e asse-
gni o sussidi simili, ai redditi di capitale, alla ritenuta
23% sulle provvigioni ad agenti e rappresentanti. Versare
inoltre utilizzando gli appositi moduli F24 le ritenute
fiscali IRPEF effettuate nel mese di Aprile sulle retribu-
zioni dei lavoratori subordinati e sui trattamenti di fine
rapporto.

GIOVEDI’ 16: I.V.A. MENSILE 
E TRIMESTRALE Volume affari (sup.
€ 400.000,00/sup. € 700.000,00)
I contribuenti con volume di affari
superiore a € 400.000,00, (lavoratori au-
tonomi ed imprese aventi per oggetto
prestazioni di servizi) e i contribuenti
con volume di affari superiore a €

700.000,00 (imprese aventi per oggetto
altre attività) devono annotare la
liquidazione relativa al mese di Aprile
ed effettuare l’eventuale versamento
a mezzo modulo F24 ad Istituti banca-
ri o tramite gli uffici della Associa-
zione. Anche i contribuenti trimestra-
li sono tenuti a liquidare e versare
l’imposta mensilmente. È permesso
mantenere la liquidazione ed il versa-
mento in forma trimestrale, maggio-
randolo del 1% a titolo di interessi,
solo se è stata presentata opzione
per versare trimestralmente nella di-
chiarazione annuale IVA.

GIOVEDI’ 16: I.N.P.S.
Termine ultimo per versare i contribu-
ti PREVIDENZIALI dovuti all’INPS
sulle retribuzioni corrisposte ai
dipendenti nel mese di Aprile. 

GIOVEDI’ 16: I.N.P.S.
Termine ultimo per il versamento del
primo contributo fisso sul minimale
Artigiani (mod. F24 con cifra pre-
stampata) relativo al 1° trimestre
2013.

LUNEDI’ 27: I.V.A. COMUNITARIA
Presentazione elenchi riepilogativi
delle cessioni e degli acquisti intra-
comunitari registrati o soggetti a
registrazione, relativi ad Aprile 2013.

SABATO 25: I.N.P.S./CIG
Termine ultimo per PRESENTARE (da parte delle azien-
de con periodo di paga mensile) le domande d’interven-
to alla Cassa Integrazione Guadagni per le sospensioni
o le riduzioni iniziate nelle settimane comprendenti i
seguenti lunedì 2 - 8 - 15 - 22 Aprile 2013.

VENERDI’ 31: I.V.A.
Per effetto delle disposizioni introdotte dal D.L.G.S. 313/97,
il termine per la registrazione delle fatture di acquisto
passa dal mese successivo a quello in cui il contribuen-
te ne è venuto in possesso sino al II anno consecutivo.

VENERDI’ 31: I.N.P.S.
Invio telematico del mod. DM 10/2 per le denunce contri-
butive del mese di Aprile. Invio telematico del mod.
Emens per le retribuzioni corrisposte nel mese di Aprile.

VENERDI’ 31: CASSA EDILE
Le imprese iscritte alla Cassa Edile devono versare gli
importi di competenza della Cassa relativi al mese di
Aprile.

Scadenze Maggio 2013

Le visure della Camera di Commercio 
si ottengono anche negli uffici

dell’Associazione di Biella e Cossato
Grazie all’accordo TELEMACO stipulato dall’Associazione con la CA-
MERA DI COMMERCIO di Biella le imprese possono ottenere le visu-
re camerali presso la sede centrale di Biella (via Galimberti 22)
dell’Associazione e sede di Cossato.
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www.erav.it
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Rammentiamo che Confartigianato Biella e METAL-
LURGICA BIELLESE dal 2009 hanno in essere una
“CONVENZIONE ESCLUSIVA” destinata ad offrire alle
imprese associate, a condizioni economiche particolar-
mente vantaggiose, i servizi di raccolta, smaltimento e
recupero dei rifiuti speciali pericolosi e non prodotti
nella gestione della propria attività.
Nell’ottica di una continua ricerca di soluzioni privile-
giate da proporre alle Imprese associate, soprattutto in
questo delicato momento che sta attraversando il
Paese, abbiamo rivisto, di recente, condizioni economi-
che e contenuti, come risulta dal seguente aggiorna-
mento:
- rispetto alla precedente convenzione è stata allargata
la tipologia di categorie che possono rientrare tra i sog-
getti destinatari, infatti il precedente accordo era princi-
palmente destinato al settore dell’autoriparazione,
della metalmeccanica, dell’impiantistica e dell’edilizia,
mentre oggi possiamo rivolgerci anche ad aziende del
settore tessile, legno, grafica e anche alle lavanderie;
- sono rimasti pressochè invariati i costi di smaltimen-
to della precedente convenzione del 2009;
- per i produttori di rifiuti di batterie al piombo esauste –
CER 160601 - è stata convenuta una valorizzazione del
rifiuto con pagamento da parte di Metallurgica di € 0,40
per ogni kg. di materiale consegnato;
- per i produttori di rifiuti di olio esausto, identificati con
i CER 130205 – 130206 – 130113 – 120107 – 130110 – 130207
– 130208 – viene ovviamente mantenuta la condizione di
cessione gratuita ma con l’opportunità che per le azien-

de che producono quantitativi superiori a 500 lt. sarà
riconosciuto da Metallurgica un valore di € 30,00/tonn.;
- per quanto riguarda le tipologie di rifiuti ferrosi e non
ferrosi la valutazione del materiale sarà effettuata in
base alle quotazioni di mercato del momento;
- il servizio di raccolta è destinato anche alle imprese
produttrici di modeste quantità di rifiuti senza applica-
zione di costi minimi di fatturazione;
- sono state inoltre concordate condizioni per la fornitu-
ra di contenitori di materiali e le tariffe inerenti il tra-
sporto;
- vi segnaliamo infine che Metallurgica si occupa anche
della attività di autodemolizione, della demolizione di
attrezzature e macchinari vari, comprese le apparec-
chiature elettroniche ed elettroniche, del servizio di
bonifica e recupero serbatoi e bombole.
“Metallurgica Biellese” è una Società che opera nel set-
tore dal 1974, ed è in possesso di tutte le autorizzazioni
previste dalla normativa vigente per lo svolgimento
delle suddette attività. Nel 2005 ha conseguito la certifi-
cazione del proprio Sistema di Gestione della Qualità
secondo le norme UNI EN ISO 9001:08 e del proprio
Sistema di Gestione Ambientale secondo le norme UNI
EN ISO 14001:04, inoltre, dal 2007 ha ottenuto
l’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D.L.
n° 59 del 18/02/2005.

Informazioni o preventivi: Ufficio Ambiente - Sig.ra
Patrizia – tel. 015/8551745.

AGGIORNAMENTO CONVENZIONE

Servizio di smaltimento rifiuti speciali 
Nuove vantaggiose opportunità per le imprese associate






